
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ASSEMBLEA DEL 17 APRILE 2025 

 

 

RELAZIONE DEL TESORIERE 

SUL BILANCIO PER L’ESERCIZIO 2024 

E SUL BILANCIO PREVENTIVO 2025 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE RELATIVA ALL’ESERCIZIO 2024 

L’esercizio 2024 evidenzia un avanzo di amministrazione pari ad euro 52.958 così 

formato: 

Entrate di Competenza    Euro 789.517 

Uscite di Competenza    Euro 736.559 

Avanzo di amministrazione corrente  Euro   52.958 

L’esercizio 2023 aveva chiuso con un avanzo di euro 34.518 

La scelta di aumentare la quota assunta dal Consiglio Direttivo nel 2023 consente di 

mantenere la gestione ordinistica in equilibrio. 

Il rendiconto tiene conto anche dell’incremento dei proventi derivanti dall’attività di 

mediazione, a seguito della revisione delle tariffe applicate; nonostante il proporzionale 

incremento delle indennità dovute ai mediatori la gestione dell’attività evidenzia un 

margine in crescita. 

Il rendiconto è stato redatto in conformità agli schemi di bilancio utilizzati dall’Ordine per 

la formazione del bilancio consuntivo. Il bilancio e le relazioni sono redatte in unità di euro. 

Sono evidenziati separatamente le attività effettuate dalle varie sezioni facenti capo 

all’Ordine, in particolare la scuola forense, l’organismo di mediazione e il consiglio di 

disciplina; si riportano sinteticamente i dati relativi ai costi diretti di queste divisioni relative 

all’esercizio trascorso. 

 

 

Descrizione Entrate accertate Uscite Impegnate 

Scuola forense 42.621,00 56.916,00 

Organismo di mediazione 333.066,00 262.103,00 

Consiglio di disciplina 30.953,00 43.815,00 

 

Ricordo che la gestione del consiglio di disciplina è comune all’Ordine degli Avvocati di 

Rovereto e con l’Ordine degli Avvocati di Bolzano che compartecipano alle spese di 

gestione. La voce entrate si riferisce alla quota di costi che vengono coperti dai contributi 

degli altri ordini. 
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Residui attivi 

I residui attivi ammontano ad euro 272.464 di cui euro 13.082 relative a quote di iscrizione 

ancora da incassare. 

 

Residui passivi  

I residui passivi ammontano a 190.318 di cui euro 134.399 relativi a debiti verso fornitori e 

fatture da ricevere. 

 

Avanzo di amministrazione 

L’avanzo di amministrazione al 31/12/2024 è così determinato, con separata indicazione 

della parte vincolata. 

 

 

Descrizione Importo 

Consistenza cassa a fine esercizio 511.396,00 

Residui attivi 266.581,00 

Residui passivi -190.318,00 

Avanzo di amministrazione 587.659,00 

di cui Avanzo vincolato  

TFR 18.884,00 

 

Si ricorda che la maggior parte del TFR del personale dipendente è stato versato a forme 

di previdenza complementare. 

 

Inoltre, la natura dell’ente consente il mero riporto a nuovo del patrimonio ad 

autofinanziamento dell’attività ordinistica, esclusa qualsiasi possibilità di distribuzione, 

anche indiretta, dell’avanzo. 

 

Si annota che il consiglio ha determinato di accantonare in apposito fondo l’importo di 

euro 80.000 a fronte dell’impegno che l’ente sarà tenuto a sostenere per l’approntamento 

della nuova sede. 
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Disponibilità liquide 

 

Le disponibilità liquide ammontano ad euro 511.396, contro euro 377.058 al 31 

dicembre 2023. La seguente tabella espone il dettaglio. 
 

Descrizione 31/12/2024 31/12/2023 

Cassa Trento OMF 320.925,03 213.572,03 

Cassa Trento Scuola 27.352,80 7.617,47 

Cassa e prepagate 1.869,00 3.306,99 

Cassa Trento COA 39.769,42 64.586,97 

Cassa Trento CPO 5.298,99 5.028,16 

Banca Intesa 13.273,46 13.557,09 

Cassa Trento CDD 89.059,08 51.641,26 

Banca Intesa Congresso 13.848,53 17.747,76 

   

Somma 511.396,31 377.057,73 
 
 

Le disponibilità liquide sono gestite in più conti correnti, dove vengono gestite le varie 

attività dell’Ordine, oltre alla disponibilità di cassa e ad alcune carte prepagata utilizzate 

per le spese minute. 

 

Al 31 dicembre 2024 il Fondo solidarietà ammonta ad euro 7.231,88 e non vi sono stati 

utilizzi nel corso dell’esercizio. 
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ENTRATE 

 

Le quote versate dagli iscritti ammontano ad euro 306.670, in linea con il dato 2023 

I servizi di segreteria sono in linea con quanto osservato nell’esercizio 2023. 

Nelle entrate trova collocazione la quota dei costi del consiglio di disciplina che viene 

rimborsata dagli Ordini di Bolzano e Rovereto con i quali viene condivisa la gestione del 

Consiglio. 

Le entrate dell’OMF ammontano ad euro 333.036 con un incremento di circa euro 90.000 

rispetto al 2023; come già detto l’incremento è in gran parte riferibile all’introduzione delle 

nuove indennità di mediazione che prevedono corrispettivi molto superiori rispetto a 

quelli precedenti. 

Per quanto riguarda la scuola forense le entrate sono rappresentate dal concorso alle 

spese riconosciuto per i praticanti provenienti dall’Ordine di Rovereto iscritti alla scuola. 

 

Di seguito si espongono le principali differenze tra l’esercizio 2024 e quello precedente: 

 

 

quote iscrizione      31/12/2023 31/12/2024 

quote Avvocati     288.054,00 294.970,00 

quote praticanti     21.000,00 11.700,00 

  totali 309.054,00 306.670,00 

     
altri ricavi e proventi      31/12/2023 31/12/2024 

ricavi di segreteria     14.360,00 16.851,00 

ricavi OMF      243.473,00 333.066,00 

copertura costi CDD altri Ordini  35.222,00 30.952,00 

contributi da Enti terzi     76.373,00 88.328,00 

  totali 369.428,00 469.197,00 

     
proventi finanziari    31/12/2023 31/12/2024 

proventi finanziari      1.688,00 4.560,00 

  totale ricavi  371.116,00 473.757,00 
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USCITE 

 

Le spese del personale ammontano ad euro 164.078; il costo è suddiviso tra i vari centri 

di costo tenuto dell’effettivo utilizzo di ciascuna risorsa umana nelle varie attività 

dell’ordine. 

Per quanto riguarda la Scuola Forense e l’Organismo di mediazione forense, il dato 

consuntivo è sostanzialmente in linea con le previsioni. 

II trasferimenti al Consiglio Nazionale Forense ammontano nell’esercizio ad euro 32.263 

contro euro 29.159 del 2023. 

Anche nel 2024 è stata messa a disposizione degli iscritti la piattaforma per erogare la 

formazione a distanza con un impegno di euro 7.960. 

Le imposte ammontano ad euro 8.648 e si riferiscono all’IRAP dovuta dall’ente sulle 

retribuzioni del personale dipendente e sui compensi di natura occasionali corrisposti 

nell’esercizio; anche questo importo viene diviso tra le varie attività ordinistiche. 

 

Di seguito si espongono le principali differenze tra l’esercizio 2024 e quello precedente: 

 

costi per servizi   31/12/2023 31/12/2024 

servizi gestione Ordine     102.882,00      89.444,00 

servizi gestione OMF     250.852,00    262.103,00 

servizi gestione Scuola     53.069,00       65.591,00 

Servizi gestione CDD         51.536,00 43.815,00 

   

  totali 458.339,00 460.953,00 

     
costi per dipendenti  31/12/2023 31/12/2024 

Stipendi      62.405,00 62.844,00 

Oneri del personale      28.071,00 15.949,00 

Quota TFR     6.279,00 8.186,00 

Altri costi      10.258,00 12.497,00 

  totali  107.013,00 99.476,00 

     
CNF/OCF/TRIVENETO  31/12/2023 31/12/2024 

 32.021,00 39.730,00 

     
attrezzature     31/12/2023 31/12/2024 

     7.407,00 80.000,00 

  totale costi 554.733,00 680.159,00 
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Con riferimento al contenuto previsto dall’art. 2428 C.C. siamo a precisare quanto segue. 

 

Informativa di cui art. 2428 n.1 C.C. 

L’ente non ha svolto attività di ricerca e sviluppo. 

 

Informativa di cui art. 2428 n.2 C.C. 

La società non possiede partecipazioni di sorta. 

 

Informativa di cui art. 2428 n.3 C.C. e 4 C.C. 

L’ente non possiede azioni proprie. 

 

Informativa di cui art. 2428 n.5 C.C. 

Nel corso del 2024 l’attività dell’Ordine si è svolta regolarmente 

Informativa di cui art. 2428 n.6 C.C. 

Il Consiglio persegue una politica di contenimento dei costi e di rispetto degli equilibri di 

bilancio garantendo peraltro la regolare erogazione dei servizi indispensabili a favore degli 

iscritti e ricorrendo ove necessario a ogni mezzo a tutela della categoria professionale.  

 

Verrà come sempre data massima attenzione alla formazione e alla promozione di eventi 

culturali che saranno organizzate compatibilmente con le disponibilità di bilancio. 

L’obiettivo che il Consiglio si pone è quello del pareggio della gestione corrente. 

 

Informativa di cui art. 2428 n.6 bis C.C. 

L’ente non possiede strumenti finanziari. 

 

Si confida di aver fornito le informazioni necessarie alla migliore comprensione del 

bilancio e propongo pertanto di procedere all’approvazione del bilancio consuntivo 2024 

così come proposto alla Vostra attenzione. 

 

Trento, 17 aprile 2025 

  

 

Il Tesoriere 

      Avv.ta Elisa Bruni 
  



 
 
 
  
 

 
8 

 



 
 
 
  
 

 
9 

 

 

 

 

 

Trento, 17 aprile 2025 

 il Tesoriere 

 avv.ta Elisa Bruni 
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RELAZIONE DEL TESORIERE AL CONTO PREVENTIVO 2025 

 

 

Signor Presidente 

Signori Consiglieri 

Signor Revisore dei conti 

Signori Iscritti 

 

Presento alla Vostra attenzione il bilancio di previsione 2025, che pareggia nelle entrate e 

nelle uscite in euro 1.197.100 contro la previsione definitiva del 2024 pari ad euro 

1.229.296. 

Le partite di giro pareggiano in euro 90.000 nelle entrate e nelle uscite. 

Il conto è predisposto in unità di euro. 

Al bilancio preventivo 2025 non viene applicato alcun avanzo di amministrazione, non 

ricorrendone i presupposti. Si ricorda che in linea generale l’avanzo pregresso può essere 

utilizzato solo in sede di variazione del preventivo a fronte di  

- spese straordinarie non ripetibili 

- acquisto di beni inventariabili 

L’avanzo stimato al 31/12/2024 è di circa euro 400.000 e risulta del tutto congruo rispetto 

alle esigenze dell’Ente. Una parte limitata è destinata al pagamento del TFR. 

Dopo l’aumento deliberato nel 2023, per il 2025 il Consiglio propone di mantenere la 

quota di iscrizione annua. Parte delle quote degli iscritti viene versata a favore del 

Consiglio Nazionale con un impegno stimato nel 2024 di euro 30.000. 

In conformità alle disposizioni del Consiglio Nazionale Forense sono previsti stanziamenti 

per il Consiglio di Disciplina (euro 59.700,00) e per spese pubblicitarie (euro 500,00 

storicamente mai utilizzate). 

Si ricorda che il Consiglio di Disciplina è organizzato in sinergia con gli Ordini di Rovereto 

e Bolzano che ne condividono le spese di funzionamento. La ripartizione dei costi avviene 

sulla base del numero di iscritti di ciascun Ordine partecipante. 

In relazione al bilancio vi confermo che: 

- viene rispettato l'equilibrio finanziario e l'equilibrio economico richiesto per questo 

tipo di ente; 

- Il prospetto è realizzato conformemente agli schemi adottati dal Consiglio 

Nazionale per la redazione del documento programmatico; 

- non risultano debiti fuori bilancio. 
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Per quanto riguarda le linee programmatiche del consiglio direttivo per l’anno 2024 

confermiamo le priorità espresse nelle precedenti relazioni con particolare riferimento a 

quanto segue: 

- il contenimento della spesa; 

- Il miglioramento delle condizioni di funzionamento dell'ente; 

- favorire e dare impulso alla formazione professionale continua dei propri iscritti 

attraverso l’organizzazione di numerosi corsi;  

- tutelare la dignità della professione in tutte le sedi opportune vista anche la 

crescente litigiosità. 

- migliorare quantità e qualità del supporto fornito all’attività professionale di ciascun 

iscritto. 

Non deve essere tuttavia trascurato di mantenere un adeguato equilibrio economico 

finanziario che consenta una corretta gestione dell’attività ordinistica. 

 

Criteri con cui sono state identificate le entrate e le uscite. 

Le previsioni di spesa sono in linea con quanto risultante dal preventivo e dall’analisi del 

preconsuntivo 2024. 

La previsione relativa alle quote è basata sul numero di iscritti alla data di redazione del 

bilancio di previsione. 

Si prevedono venti nuovi iscritti e il mantenimento degli iscritti attuali.  

Gli introiti principali dell’Ordine sono costituiti: 

- dalle quote di iscrizione versati dagli iscritti stimati nel 2025 in euro 308.000 

(2024=306.598) 

- dai proventi derivanti dall’organismo di mediazione, stimati nel 2025 in euro 

269.000; 

- è previsto un contributo da parte del OCC pari ad euro 8.000. 

Le previsioni relative alla gestione del consiglio di disciplina, della scuola forense e 

dell’organismo di mediazione sono stati determinati sulla base dei prospetti consegnati 

dai responsabili delle sezioni. 

L’organizzazione di eventi formativi comporta un impegno di euro 20.000, di cui euro 

8.000 relativi alla messa a disposizione degli iscritti di una piattaforma per l’erogazione 

della Formazione a Distanza. 

Come sempre l’organizzazione di eventi di formazione a favore degli iscritti è fatta con il 

solo obiettivo di pareggiare i costi sostenuti. 
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Le consulenze amministrative e le spese del personale sono suddivise sulle varie funzioni 

dell’ente.  

In correlazione con l’aumento delle entrate è sensibilmente incrementata anche la 

previsione di spesa dell’Organismo di Mediazione, in particolare per quanto riguarda gli 

onorari riconosciuti ai mediatori.  

Non sono previsti adempimenti elettorali. 

Per quanto riguarda le spese in conto capitale ammontano per memoria ad euro 1.500 

non essendo previsti investimenti di tale natura nel corso dell’esercizio. 

Non si prevede l’accensione di prestiti. 

Le altre spese si riferiscono a impegni per la gestione routinaria dell’Ordine, ed in 

particolare della sede, il relativo impegno è sostanzialmente in linea con le previsioni 

definitive osservate nel 2024. 

E’ previsto uno stanziamento di euro 3.000 per l’organo di revisione. 

Non si prevedono variazioni della pianta organica. 

Variazioni al prospetto approvato potranno derivare da un’analisi della situazione 

periodicamente effettuata. 

Altre informazioni 

Confermiamo che nessun compenso spetta ai consiglieri se non il rimborso chilometrico 

e il rimborso delle spese vive sostenute per le trasferte istituzionali. 

Nel confermarvi che le previsioni di entrata e di spesa sono congrue e fondate Vi invito ad 

approvare il bilancio di previsione 2024 così come proposto. 

 

Trento, 17 aprile 2025 

 il Tesoriere 

 avv.ta Elisa Bruni 
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Trento, 17 aprile 2025 

 il Tesoriere  

 avv.ta Elisa Bruni 
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